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SESTA DOMENICA DI AVVENTO 2009
Oggi celebriamo un mistero che può essere visto da due punti di vista:
· se guardiamo il mistero dalla parte della Vergine Maria, si parla della <divina maternità della Vergine Maria>;
· se guardiamo lo stesso mistero dalla parte del Verbo di Dio, si parla dell’<incarnazione del Figlio di Dio in Maria>.
Si può dire che si tratta di due facce della stessa medaglia.
La SS. Trinità ha preparato la Beata Vergine Maria a diventare, nella pienezza dei tempi, la Madre dell’eterno Figlio di Dio.

Come Dio ha preparato la Maternità di Maria?

L’ha preparata preservandola da ogni peccato, cioè dal peccato originale e da ogni peccato personale, anche da ogni peccato veniale.

L’ha preparata  poi riempiendola di grazia, cioè santificandola fin dal primo istante della sua esistenza; ecco perché l’angelo la chiama <piena di grazia>.

Dalla Sacra Scrittura risulta che anche altri furono santificati da Dio prima di nascere, ma non fin dal loro primo palpito di vita come la Madonna:

· a Geremia Dio disse: <Prima che tu uscissi dal seno materno, ti ho santificato> (Ger.1,5);
· di Giovanni Battista è scritto nel Vangelo di Luca: <Sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre> (1,15); lo stesso Vangelo di Luca dice che alla presenza di Gesù appena concepito nel seno della Vergine Maria, Giovanni Battista ha esultato nel seno di sua madre Elisabetta; segno che prima di nascere egli è stato raggiunto da una grazia particolare di Dio che lo santificava per prepararlo come futuro precursore del Messia.
Il Vangelo dell’attuale solennità è quello che racconta l’annuncio dell’angelo Gabriele alla Vergine Maria.
S. Tommaso non ha commentato il Vangelo di Luca, tranne questa pagina, e l’ha commentata da par suo.
Esaminando attentamente questa pagina, S. Tommaso dice che l’angelo Gabriele ebbe tre compiti da attuare nei confronti della Vergine Maria.
Il primo compito fu quello di rendere l’intelligenza di Maria attenta a considerare l’importanza delle cose che doveva comunicarle; attuò questo primo compito salutandola in maniera insolita, potremmo dire strana; il saluto dell’angelo fu talmente insolito che la Vergine Maria rimase “molto turbata”; le disse: <Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te>.
In questo strano saluto l’angelo pose al primo posto l’idoneità della Vergine a concepire il Figlio di Dio; dichiarò che lei era <piena di grazia>.
Parlò poi del concepimento di Maria, dicendole: <il Signore è con te>; un concepimento che tornerà di onore per la Vergine, tanto che Elisabetta esclamerà a gran voce: <Benedetta tu fra le donne> (Lc.1,42); un onore che durerà nei secoli, come dirà la stessa Vergine Maria nel suo cantico: <tutte le generazioni mi chiameranno beata> (Lc.1,48).

Il secondo compito che l’angelo dovette svolgere fu di istruire la Vergine sul mistero dell’incarnazione che doveva compiersi in lei.

E ciò l’angelo fece in tre modi:

1. preannunciando il suo concepimento e il suo parto, dicendole: <concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù>;
2. esaltando la grandezza del figlio, dicendole: <Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine>;
3. spiegando finalmente il modo del concepimento; il concepimento del figlio non sarà opera umana, ma opera divina; non sarà un’opera sessuale, ma dipenderà dallo Spirito Santo; le disse: <Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra>.
L’angelo Gabriele ebbe anche un terzo compito da attuare nei confronti di Maria: il compito di condurla a dare il suo libero consenso al piano di Dio; l’angelo attuò questo terzo compito facendo due cose:
1. portando l’esempio di Elisabetta, sua parente; le disse: <Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile>;
2. parlando dell’onnipotenza di Dio, dicendole che <nulla è impossibile a Dio>.
Questa pagina del Vangelo di Luca ci attesta che l’annuncio a Maria fu compiuto dall’angelo in un ordine perfetto.
Del resto tutte le opere di Dio sono perfette; S. Paolo dice che <tutte le cose che vengono da Dio sono fatte con ordine> (Rm.13,1).
Noi quindi ammiriamo anche in questo episodio le opere ordinate da Dio.
Come ammiriamo, estasiati, l’ordine nella creazione materiale, nel macrocosmo e nel microcosmo, in un fiore, nel nostro corpo, perfino negli elementi più piccoli della materia, così ammiriamo, incantati e timorosi, l’ordine soprannaturale, quando ci è dato di intuirne la bellezza.

Questa pagina evangelica ci presenta anche diversi aspetti della vita di Maria; la Vergine appare chiaramente 
· come esempio perfetto di purezza; dice: <non conosco uomo>; 
· come esempio di umiltà, dichiarandosi <serva del Signore>; 
· come esempio di limpidezza interiore, chiedendo con semplicità: <Come avverrà questo…?>; 
· come esempio di fede e di obbedienza, dicendo subito: <avvenga per me secondo la tua parola>.

Maria di Nazaret 
· ascolta con attenzione ciò che il Signore le chiede, 
· riflette su quanto non comprende, 
· domanda quello che non sa; poi si dona totalmente al compimento della volontà divina.

Maria è la discepola più perfetta del Signore; cerchiamo di imitarla per quanto ci è dato.
